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COPIA 

 
COMUNE DI  CASORATE SEMPIONE 

Provincia Varese 
 

VERBALE  DI  RIUNIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Nr.   37   Reg.                                           
  
Oggetto  : CONSORZIO PANIZZI – APPROVAZIONE CONVENZIONE E STATUTO. 
                  
                   
                   
                  
                   
 
 
L’anno duemilatredici, addì ventitre del mese di luglio alle ore 21,00, nella sala consiliare, previa notifica 
degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta 
pubblica di prima convocazione. 
 
Risultano : 
 
 Cognome e Nome Presenti Assenti 

1 QUADRIO GIUSEPPINA PIERA SI  
2 PERAZZOLO ADRIANO SI  
3 GRASSO MARCO CELESTINO SI  
4 MARSON TIZIANO SI  
5 MAGISTRALI MARIA ANGELA SI  
6 DE FELICE ALESSANDRO SI  
7 SARTI MARTA SI  
8 BUDELLI MICHELE  SI  
9 NOVARINA GIUSEPPE SI  

10 VEDOVATO ELENA SI  
11 CATTORETTI VALERIA  SI(g) 
12 COLELLA CATALDO SI  
13 PERAZZOLO GIUSEPPE  SI  
14 TOMASINI ANDREA LUIGI SI  
15 TAIANO RUBEN  SI (g) 
16 CASSANI DIMITRI SI  
17 MALVESTITO ALBERTO SI  

                                                                      Totale  nr. 15 2 
(g  :  giustificato) 
 
Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa Anna Burzatta. 
 
La Sig.ra Giuseppina Piera Quadrio, Sindaco, permanendo i requisiti di validità dell’adunanza dichiara 
aperta la discussione sull’argomento in oggetto iscritto all’ordine del giorno. 
 



Verbale del Consiglio Comunale n. 37 del 23.07.2013 

Verbale del Consiglio Comunale n. 37 del 23.07.2013 ad oggetto :  CONSORZIO PANIZZI – 
APPROVAZIONE CONVENZIONE E STATUTO. 
 
SINDACO - Prego. 
SARTI - Buonasera. Dal 2001 il nostro comune, la nostra biblioteca comunale è membro del sistema 
consortile Panizzi.  In questi ultimi anni in cui ho avuto la possibilità a partecipare alle assemblee consortili 
come delegata dal Sindaco ho registrato un supporto da parte del sistema bibliotecario ai servizi della 
biblioteca che si sono incrementati appunto negli ultimi anni. In questi ultimi anni si è discusso spesso 
all'interno dell'assemblea appunto della trasformazione del sistema in azienda speciale consortile; questo 
perché?  Alla luce anche dei vantaggi sia dal punto di vista economico sia dal punto di vista della qualità 
dei servizi che derivano dal lavoro in rete, dai diversi supporti che il sistema ha dato alle singole 
biblioteche, che vanno dalla consulenza in campo di biblioteconomia, ai corsi di formazione per i 
bibliotecari, in alcuni casi anche corsi per i volontari e soprattutto il lavoro di coordinazione anche di 
alcune iniziative organizzate in rete e, in particolare, la partecipazione a dei bandi di cui il Panizzi si è posto 
come capofila.  Quindi, proprio per incrementare questi servizi e per dare anche una maggiore possibilità di 
azione, un’azione più ampia, più a largo raggio, anche di collaborazione intersistemica su un territorio più 
ampio, ci si è orientati per questa trasformazione.  È già stata votata naturalmente  in assemblea e 
comunque è stata studiata in varie fasi, direi anche nell’arco di due o tre anni, prima all'interno di una 
commissione ristretta  composta da alcuni membri dell’assemblea, tra cui era presente Casorate, poi per 
tutti gli aspetti normativi una commissione più tecnica composta da alcuni Segretari comunali. 
I paletti posti da noi come assemblea consortile quando abbiamo appunto deliberato, sono stati primo quello 
del non aumento della quota pro capite che ogni comune deve in base al numero degli abitanti, secondo che 
il ruolo dell'assemblea consortile sia quello di dare le direttive proprio delle scelte in campo culturale che 
diciamo in senso lato sono comunque scelte politiche, e un ruolo anche di controllo dell’operato del 
consiglio d'amministrazione che deve essere quello di operare, quello esecutivo fondamentalmente. 
Per cui soddisfatte queste richieste in assemblea appunto abbiamo votato per la trasformazione. 
Ognuno di comuni componenti, dei comuni consortili porta in Consiglio comunale per avere anche 
l'approvazione del Consiglio comunale. Se avete domande in merito, grazie. 
MALVESTITO - Io è solo per esprimere la mia intenzione di voto su questo argomento. 
Essendo stato nel 2001 promotore assieme all'allora Assessore alla cultura dell’adesione a questo 
consorzio, se il discorso,  visto poi nel tempo comunque i positivi risultati, anche lo sviluppo e 
l’implementazione che è stata data a tutto il sistema bibliotecario a cui si faceva riferimento, se il 
cambiamento riguarda solo questo aspetto diciamo di tipo organizzativo e comunque rimangono i 
presupposti che erano quelli iniziali che poi comunque in itinere si sono sviluppati e si sono migliorati, 
secondo me la cosa è da approvare sicuramente. 
SARTI - Teniamo conto anche del fatto che alcuni servizi che in parte sono già centralizzati, tipo noi 
abbiamo lasciato appunto la gestione dell'acquisto dei libri per la biblioteca, anche se le indicazioni 
vengono date dalle bibliotecarie, non solo nel nostro comune ma anche altri, possono essere centralizzati 
anche altri servizi che non sottostanno al patto di stabilità, e questo per un comune è importante se vuole 
dare un po’ di spazio ai servizi culturali. Tra l’altro poi già nella commissione cultura è emerso comunque 
questa necessità di cambiamento anche, proprio per dare spazio alle iniziative culturali e cambiamento nel 
senso proprio anche del ruolo della biblioteca che sia non solo un luogo di prestito di libri ma sia anche un 
luogo d'incontro delle persone in cui si svolgono diverse iniziative e in cui si esprimono le persone nei vari 
campi proprio del sapere, per andare incontro ad un pubblico più ampio, eterogeneo, per stimolare anche 
un pubblico più ampio, altrimenti le biblioteche verrebbero a morire. 
SINDACO - Altri interventi?  
Metto in votazione. Favorevoli? Contrari? Astenuti? Tutti favorevoli. 
Immediata eseguibilità. Favorevoli? Contrari? Astenuti? Tutti favorevoli. 
Grazie, buonanotte a tutti. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
            Udito quanto precede; 

Visti gli artt. 24 e 25 della Legge 142/90 nonché gli artt. 30, 31, 113 bis e 114 del D.Lgs 
267/2000; 

Richiamate le proprie deliberazioni 
- n. 39 del 30/11/2001 di adesione al Sistema Bibliotecario Consortile Antonio Panizzi; 
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- n. 44 del 17/11/2011 di approvazione modifica art. 18 Statuto dell’ente; 
- n. 45 del 17/11/2011 di proroga Convenzione e Statuto; 

Vista la deliberazione dell’Assemblea del Consorzio n. 7 del 20.12.2012 con particolare 
riferimento al punto n. 1 del dispositivo dell’atto; 

Rilevato che le Amministrazioni aderenti  sono state impegnate nello sforzo di 
approfondimento delle tematiche inerenti la valutazione circa la forma giuridica più consona da 
attribuire al Sistema Consortile in funzione delle vigenti disposizioni legislative, nonché delle 
mutate esigenze delle Amministrazioni stesse; 

Dato atto che, nella riunione del 29.11.2012, il prof. Luca Sabbioni, docente della facoltà 
Economia e Giurisprudenza dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, sede di Piacenza, ha inteso 
confermare,nella sostanza, quanto già assodato dall’avv. Carlo Cerami di Milano con apposito 
parere in data 24.1.2009; 

Visto il D.L. 24.1.2012, n. 1, conv. con L. 24.3.2012, n. 27, ad oggetto “Disposizioni 
urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività” con particolare 
riferimento all’art. 25, recante modificazioni all’articolo 114 del D.Lgs. n. 267/2000, che tratta di 
novità rilevanti nel senso di ricomprendere la forma “azienda speciale” nel novero delle formule 
giuridico-organizzative cui debbono essere applicate le disposizioni volte a ridurre e contenere la 
spesa pubblica; 

Ritenuto che legislatore abbia voluto evitare che tale formula possa essere impiegata 
per il perseguimento di finalità confliggenti con le misure concorrenzial, conservando 
peraltro la validità in termini giuridico-organizzativi dello strumento “azienda speciale”; 

Tenuto espressamente conto del fatto che, dall’1.1.2013, l’estensione della normativa 
inerente il rispetto del patto di stabilità e l’applicabilità dei vincoli sul personale previsti per gli 
enti locali (limiti al turn over, sia per i contratti a tempo indeterminato sia per quelli a termine, 
blocco della contrattazione, congelamento delle retribuzioni, limiti agli incarichi di consulenza e 
alle indennità) sono esplicitamente escluse per le aziende e istituzioni che gestiscono, tra gli altri, 
servizi culturali, aprendo così importanti spazi di manovra per gli enti locali tenuti a fare i conti 
con i rigidi vincoli imposti alla propria struttura; 

Visto altresì l’art. 9, commi 1 e 1-bis,  del D.L. n. 95 del 6.7.2012, conv. con L. 7.8.2012, 
n. 135, in materia di “Razionalizzazione amministrativa, divieto di istituzione e soppressione di 
enti, agenzie e organismi”; 

Vista la deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 4 del 16.5.2013 con la quale sono 
stati approvati lo Statuto e la Convenzione della costituenda Azienda speciale consortile Antonio 
Panizzi; 

Vista altresì la deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 5 del 10.6.2013 con la quale 
sono stati modificati entrambi gli art. 1 dello Statuto e della Convenzione della costituenda 
Azienda speciale consortile Antonio Panizzi a seguito di emendamento approvato dalla 
competente Commissione Consiliare del Comune di Gallarate,  peraltro mantenendo interamente 
invariato il resto dei documenti già approvati dall’Assemblea Consortile;  

Visto il D.Lgs.n 267/2000; 
Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile, a’sensi dell’art. 49 del D.Lgs.n. 267/2000, 

allegati alla presente; 
Con voti  n. 15 favorevoli,   espressi in forma palese da n. 15 consiglieri presenti e votanti; 
 

D E L I B E R A  
 

1. di approvare lo Statuto dell’Azienda Speciale Consortile Antonio Panizzi, allegato 
sub A), parte integrante alla presente deliberazione; 

2. di approvare la Convenzione che disciplina i rapporti tra gli Enti aderenti, allegato 
sub B), parte integrante alla presente deliberazione, dando atto contestualmente che 
l’entità delle rispettive quote consortili di ciascun Comune non possono essere 
condizionate dall’eventuale recesso di altri Comuni; 

3. di dichiarare la presente deliberazione, sussistendo condizioni d’urgenza, con n. 15 voti favorevoli,   
resi con separata votazione per alzata di mano da n. 15 consiglieri presenti e votanti, di immediata 
eseguibilità   ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
  IL PRESIDENTE                                                                      IL  SEGRETARIO COMUNALE 
 
  f.to Giuseppina Piera Quadrio                                                  f.to Anna Burzatta     
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale dichiara che copia della presente deliberazione viene 
pubblicata all’Albo   Pretorio di questo Comune il giorno   09/08/2013  e vi rimarrà  affissa per 15 
giorni consecutivi fino al  24/08/2013. 
 
Casorate Sempione,  09/08/2013 
 
                                                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                 f.to  Anna Burzatta      
 
 
 
La presente deliberazione è stata dichiarata di immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134,           
comma 4,  DLgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
Casorate Sempione,   09/08/2013 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                       f.to Anna Burzatta      
 
 
 
La presente copia per uso amministrativo è conforme all’originale. 
 
Casorate Sempione,   09/08/2013 
                                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                     dott.ssa Anna Burzatta   
 
 
 
 


